
QUESITO N. 10 
 
In merito al bando in oggetto si richiede un chiarimento per quanto concerne le opere accessorie: 
conca di navigazione e scivolo per canoe, dal verbale della Giunta Provinciale di Torino del 
20.03.2012 si evincono particolari perplessità emerse dal parere della Regione Piemonte - Settore 
Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio in merito ad entrambe le opere, qualora, una 
volta affidata la concessione, non si trovasse una soluzione ritenuta idonea dalla Regione, quali 
sarebbero gli esiti della Concessione? 
 
Rilevo inoltre che in tale verbale si riporta una produttività media annua pari a 6,8GWh mentre 
negli elaborati di progetto si fa riferimento ad un valore di 4,97GWh (relazione), a cosa è dovuta 
questa differenza? 
 
Volendo rivedere il piano economico come richiesto peraltro dal bando, dai dati di portata rilevati, 
si può inoltre definire un valore sia di produttività che di portata media diverse da quelle di progetto 
e dichiarate negli elaborati di "convenzione", questo può essere un problema? 
 
 
 
 
RISPOSTA 
 
- lo scivolo per le canoe e la conca di navigazione sono opere che rientrano nella concessione 
oggetto di appalto e pertanto ciascun partecipante alla gara deve presentare la propria 
offerta tenendo conto dell'obbligo di provvedere sia alla loro progettazione, sia alla 
loro realizzazione; in fase di progettazione definitiva l'aggiudicatario dovrà infatti approfondire e 
sviluppare tutti gli aspetti tecnici ed ambientali che caratterizzano tali opere, al fine di addivenire ad 
una soluzione finale che ottenga parere favorevole da parte dei vari enti competenti, dal momento 
che le indicazioni già espresse da tali enti durante l'iter per l'ottenimento della Concessione di 
Derivazione di Acqua Pubblica non rappresentano il parere finale, essendo questo demandato alla 
fase di analisi del progetto definitivo; 
- la produttività riportata nei verbali delle conferenze di servizio tenutesi presso la Provincia di 
Torino (pari a 6,8 GWh) è un refuso nella redazione degli stessi verbali, mentre il valore corretto, 
coerente con il progetto posto a base di gara, è quello riportato nella Relazione Tecnica Economica 
Illustrativa (pari a 4,97 GWh); 
- ciascun concorrente può presentare offerta dichiarando un valore di produttività diverso da quello 
previsto nel progetto posto a base di gara; il valore di portata derivabile pari a 50 mc/sec indicato 
nello stesso progetto costituisce invece il massimo valore autorizzato dalla Provincia di Torino e 
non può essere incrementato. 
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